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FIRENZE — A Firenze è co
minciata una fase politica 
nuova. La trattativa tra il 
pentapartito (ormai senza 
più maggioranza) e l due 
consiglieri comunali verdi è 
fallita. Ieri sono iniziati i pri
mi colloqui e 11 confronto col
legiale tra il Pei e 1 partiti del 
polo laico. Nelle sale di Pa
lazzo Vecchio comunisti, so
cialisti, socialdemocratici, li
berali e repubblicani hanno 
cominciato dunque a defini
re il futuro governo della cit
tà. Si apre adesso una fase 
delicata di confronto tra 11 
Pel e un polo laico che è riu
scito soltanto in questi ulti
mi giorni a ritrovare unità di 
intenti. La trattativa per la 
formazione della maggio
ranza e della nuova giunta è 
stata a Firenze lunga e tor
mentata. Sono passati ormai 
quasi cinque mesi dalle ele
zioni amministrative, che 
hanno punito duramente il 
pentapartito al governo dal 
marzo '83 togliendo ai cin
que partiti la maggioranza 
in consiglio comunale. Il 
pentapartito si è ritrovato 
con soli 29 consiglieri su 60 
(il Pei ne ha 25, i verdi 2). È 
cominciata allora la freneti
ca rincorsa del sindaco re
pubblicano Landò Conti a 
quei due voti verdi che gli 
avrebbero assicurato una ri-

Firenze, naufragato 
il pentapartito 

Incontro Pei e laici 
Fallita l'ipotesi di alleanza con i consiglieri verdi - In difficoltà 
i repubblicani, divisi al loro interno - Il 16 riunione del Consiglio 

sicata e traballante maggio
ranza. Un gioco di ambiguità 
e di attendismo che, dopo i 
primi incontri e i primi mesi 
di trattativa, ha Incontrato 
l'ostilità, sempre più manife
sta degli alleati laici, Psdi e 
Pll In particolare, e del Psi, 
anche se in maniera più sfu
mata. La Democrazia cri
stiana, severamente punita 
dagli elettori il 12 maggio, 
attendeva intanto in silen
zio. 

Poi, alla vigilia dell'estate, 
il meccanismo si è inceppa
to. E sono cominciati all'in
terno dei vari partiti e anche 
tra i rappresentanti della li
sta verde le divisioni e i con
trasti. I verdi si sono divisi, 

formando addirittura due 
gruppi consiliari distinti; e, 
una volta dichiarata fallita 
la trattativa con il pentapar
tito, nel polo laico le crepe 
sono diventate spaccature, 
mentre la De non risparmia
va bordate contro gli ex al
leati. 

I comunisti fiorentini, du
rante questi interminabili 
balletti, hanno sempre conti
nuato a pungolare i partiti, 
con ripetuti inviti a non per
dere tempo, a sedersi attorno 
a un tavolo per discutere sul 
programmi per il governo di 
Firenze. Ma il sindaco Landò 
Conti, ancora non pago dei 
tentativi già fatti, -convoca» i 
verdi sulla spiaggia in piena 

estate e riesce a rlcondurll 
all'ovile. Nuovo colpo di sce
na dunque, al rientro dalle 
ferie: abbiamo la maggio
ranza, dice Conti. Ma, alle 
proposte del verdi, ormai 
non crede più nessuno. E nel 
vertice di lunedi pomeriggio 
è lo stesso sindaco uscente a 
seppellire coloro che a lungo 
aveva «coccolato», con un 
secco no a tutte le loro ri
chieste. Socialisti, socialde
mocratici, e liberali non sono 
da meno: con i verdi accordo 
Impossibile, dicono. Sono 
passati così quattro mesi. 

Ma questo è ormai il pas
sato. Da ieri è iniziata lanuo-
va trattativa Pci-lalcl, -a tut
to campo» dicono i comuni

sti, che probabilmente porte
rà alla definizione di un pro
gramma e di una nuova 
giunta al governo della città. 
Difficilmente avrebbe potu
to essere altrimenti, la vo
lontà degli elettori e la stessa 
matematica hanno imposto 
al laici un ripensamento nel 
confronti del Pei, che del re
sto è a Firenze la forza politi
ca di gran lunga più forte e 
che non può essere •dimenti
cata» neppure con le più raf
finate alchimie politiche. 
Questi lunghi mesi comun
que hanno anche conferma
to quello che già si diceva al
l'Indomani delle elezioni, e 
cioè che Firenze è ormai di

ventata un vero e proprio la
boratorio politico per speri
mentare forme alternative 
alla De di governo e di al
leanza. Qualunque program
ma si definirà nei prossimi 
incontri tra Pel e laici sarà 
infatti impossibile tornare a 
vecchie formule. I nuovi as
setti superereranno le giunte 
di sinistra e il pentapartito. 

Nell'Incontro di Ieri pome
riggio il Pel ha intanto defi
nito e messo sul tappeto i 
punti salienti di un accordo 
di programma. Secondo i co
munisti il governo di Firenze 
dovrà passare necessaria
mente attraverso una appro
fondita articolazione e solu
zione di alcuni problemi car-

della città 
dine della città. In particola
re 11 Pel segnala: la collegiali
tà, la trasparenza, l'efficien
za e la funzionalità del meto
do di governo; le questioni 
dell'assetto idrogeologico 
dell'Arno, con I problemi col
legati della depurazione, del
ia tutela ambientale, dei ri
fiuti solidi urbani; una at
tenzione nuova ai servizi, so
prattutto verso anziani e gio
vani; il rilancio del decentra
mento e dei quartieri; Il ri
lancio delle strutture cultu
rali; e 11 nodo Fiat-Fondia
ria. Per questi due ultimi 
progetti il Pel chiede studi 
sulle funzioni urbanistiche 
dell'intera area interessata, 
in collegamento con l pro
blemi del traffico e della 
creazione di nuove Infra
strutture. Adesso si apre 11 
confronto, mentre è già in 
calendario per il 16 settem
bre la riunione del consiglio 
comunale che dovrebbe eleg
gere Il nuovo sindaco. I par
titi si confrontano alla pari, 
anche se ora la posizione più 
scomoda sembra essere quel
la del Pri, e del suo sindaco 
uscente Conti. Dopo aver 
escluso ogni rapporto di go
verno con il Pei, divisi al loro 
interno, quale strada pren
deranno adesso i repubblica
ni? 

Mario Fortini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — A quattro mesi 
dal voto tutto è ancora fer
mo. Comune, provincia e Re
gione sono senza giunte 
Ogni tanto si leva dai rap
presentanti locali dei partiti 
di governo una proposta a 
favore del pentapartito, ma 
la cosa rimane sospesa in 
uno stanco limbo delle paro
le. non solo dove, per realiz
zarlo (come è il caso del Co
mune), si dovrebbero ribal
tare le attuali alleanze pre
miate fra l'altro dagli eletto
ri, ma anche dove, come in 
Regione, avrebbe perlomeno 
i numeri per continuare. 

«Il caso di Genova — os
serva il compagno Piero 
Gambolato, vicesindaco — 
spicca per la sua peculiarità 
e richiama la responsabilità 
di tutte le forze politiche al 
rispetto di fondamentali 
principi di democrazia e di 
autonomia locale. Il 12 mag
gio gli elettori genovesi, è be
ne ricordarlo, pure in una di
versa articolazione di voto a 
sinistra, hanno confermato 
alla maggioranza uscente il 
60% dei voti, mantenendo al 
nostro partito una larga 
maggioranza relativa, con 
undici punti di distacco dal
la De. Questa complessiva 
conferma della forza eletto
rale di sinistra è avvenuta in 
una fase in cui la città è stata 
investita da un profondo 
processo di trasformazione, 
in cui gli elementi di crisi si 
intrecciano con grandi po
tenzialità di sviluppo e le 
nuove dinamiche fra le forze 
produttive richiedono una 
forte capacità di governo, di 
immaginazione, di direzione 
politica». 

La De intende ribaltare 
questa maggioranza, sosti
tuendola con un pentaparti
to che dispone di 41 voti su 80 
e con una sola proposta poli
tica: facciamo una giunta 
che copia il governo e tutto 
andrà per il meglio. A questa 

«Una scelta che non si può ignorare 
Genova ha votato per la sinistra» 

Intervista al vice sindaco Piero Gambolato - Al Comune il pentapartito ha una maggioranza risicata e soprattutto 
nessuna idea - Eppure la De insiste per impossibili coalizioni e rivendica anche la poltrona di primo cittadino 

GENOVA - La città vista dal porto 

Gli intellettuali: «Va riconfermata 
l'esperienza di questi ultimi anni» 

GENOVA — In un documento firmato da 
dieci intellettuali genovesi (Gianni Baget 
Bozzo, Giuseppe Borre, Carlo Castellano, 
Giorgio Doria, Franco Henriquet, Enzo Rop-
po, Edoardo Sanguineti, Leonardo Santi, 
Giovanna Rotondi Terminiello) si denuncia 
il ritardo nella formazione delle giunte e si 
invita l'opinione pubblica ad un dibattito che 
si terrà venerdì. «La dimensione dei problemi 

— continua il documento dopo aver ricorda
to l punti cruciali della crisi-trasformazione 
che ha investito Genova — sconsiglia, solu
zioni che porterebbero a lacerazioni in un 
tessuto sociale e culturale; Genova ha invece 
bisogno di riconfermare quella unità di in
tenti che in questi ultimi dieci anni ha per
messo e favorito soluzioni concrete e impo
stazione di programmi, anche se, natural
mente, da aggiornare e rinnovare*. 

richiesta quali idee forza 
contrappone la sinistra? 

•Qui a Genova — prosegue 
Gambolato — governando 
insieme il Comune ininter
rottamente e senza crisi, co
munisti, socialisti e socialde
mocratici hanno maturato 
importanti esperienze di va
lore nazionale, affrontando 
le grandi questioni del porto, 
dell'industria, dell'uso del 
territorio, di una visione di
namica della problematica 
complessiva dell'azione di 
governo, tendenzialmente 
corrispondente ai mutamen
ti In atto e alla qualità nuova 
dei processi di trasformazio
ne. 

•L'idea centrale è stata 
quella della città come gran
de risorsa, luogo nel quale si 
sommano tutte le contraddi
zioni della nostra società, ma 
anche grande centro di sape
re, di produzione, di capacità 
progettuale. Dalla comples
sità dei processi in atto, dal 
loro carattere non neutrale 
discende un problema nuovo 
e sempre più acuto, che è 
quello del rapporto stretto 
tra i programmi e l'insieme 
delle forze capaci di realiz
zarli». 

A queste idee De Mita con
trappone una richiesta sem
plice «vogliamo il sindaco 
noi» e rimprovera — la vi
cenda è di pochi giorni or so
no — i dirigenti locali dello 
scudo crociato perché non si 

muovono con sufficiente im
pegno su questo obiettivo. E 
il programma? Seguirà, co
me la sussistenza al seguito 
degli eserciti napoleonici. 

«Beh, un'idea dei pro
grammi di lavoro democri
stiani i genovesi se la sono 
fatta seguendo le vicende re
gionali — osserva Gambola
to — e non parlo natural
mente dell'aspetto giudizia
rio e delle incriminazioni di 
esponenti dello scudo crocia
to, questioni il cui esito è nel
le mani della magistratura. 
Il problema è invece quello 
del modo in cui si è affronta
to il nodo dell'istruzione pro
fessionale, certamente il set
tore più delicato dell'attività 
regionale. In questo settore 
la De, proprio nella fase della 
più intensa trasformazione 
del nostro apparato econo
mico, quando cioè sarebbe 
stato necessario program
mare interventi capaci di of
frire nuovi sbocchi al merca
to del lavoro, ha utilizzato 
miliardi per consolidare il 
proprio sistema di potere, 
operando in quelle areee 
marginali e di sottogoverno 
che rappresentano un osta
colo allo sviluppo di nuove 
iniziative imprenditoriali. 
La De genovese, per il suo 
concreto modo di essere, 
rappresenta, oggi, nelle sue 
linee di fondo, una forza vec
chia, estranea ai problemi 
reali che hanno investito il 

mondo del lavoro, della cul
tura, della parte più dinami
ca del mondo imprenditoria
le, non in grado quindi di 
esprimere un progetto alter
nativo rispetto a quello che si 
è costruito nel vivo dei pro
cessi in atto e delle esperien
ze maturate». 

L'intervento dall'alto per 
ingessare Genova in un fra
gile pentapartito incontra 
crescenti fenomeni di rigetto 
in settori importanti, ai di 
fuori dei partiti, della cultu
ra, dell'imprenditoria e del 
sindacato. A quali rischi cor
rerebbe anche il sistema de
mocratico dei partiti se do
vesse passare una proposta 
del genere? 

«Le stesse difficoltà che si 
frappongono ad un disegno 
del genere, il carattere anco
ra aperto della situazione ge
novese confermano che vi 
sono forse nel Psi, nel Psdi e 
anche nel repubblicani che 
in qualche modo si rendono 
conto del carattere lacerante 
di una simile proposta. Ma 
anche guardando al quadro 
nazionale, alle riflessioni, al
le ricerche che si sono aperte 
nel mondo della sinistra, 
una eventuale scelta di pen
tapartito a Genova colloche
rebbe i socialisti genovesi in 
contrasto con la loro storia e 
la loro tradizione facendogli 
assumere il ruolo di punta 
più avanzata di una rottura 
a sinistra. Ma questa rottu
ra, questa lacerazione — 
conclude Gambolato — può 
essere ancora evitata. Vi so
no a Genova le forze, le con
dizioni politiche, le conver
genze programmatiche per 
dare alla città una giunta di 
programma e di progresso 
che può trovare nuovi con
sensi nello stesso schiera
mento delle forze laiche e ciò 
si può fai •» presto, come ri
chiede ormai la maggioran
za dei genovesi». 

Paolo Saletti 

MILANO — Quattro magi
strati italiani che fanno 
parte della delegazione uf
ficiale al settimo congresso 
dell'ONU contro la crimi
nalità, hanno avuto, ieri, 
un lungo incontro con i 
giornalisti. SI tratta di 
quattro giudici istruttori 
sempre in primo piano, in 
questi anni, nella lotta alla 
criminalità organizzata, al 
terrorismo e a! grandi po
tentati economici che rici
clano denaro «sporco». 

Si tratta di Rosario Prio
re e Ferdinando Imposima-
to, di Roma e di Grerardo 
Colombo e Giuliano Tura
no di Milano. I magistrati, 
pure da posizioni diverse, 
hanno sostenuto che la lot
ta contro 11 crimine orga
nizzato deve passare, ne
cessariamente, attraverso 
gli accertamenti fiscali e 
patrimoniali. I giudici 
istruttori, a questo proposi
to, hanno sostenuto, unani
memente, la bontà della 
legge Rognoni-La Torre 
aggiungendo, però, che so
no necessarie alcune modi
fiche, soprattutto per quan
to riguarda il controllo sul
la «Consob» (l'organismo 
che sovrintende l'attività 
delle «borse») e modifiche al 
codice civile: tali da con
sentire migliori ne più effi
caci accertamenti sulle so
cietà per scoprire gli Intrec
ci tra alta finanza e malavi
ta organizzata. 

I giudici istruttori hanno 
anche sottolineato come, 
proprio 1 controlli finanzia
ri, abbiano permesso la rot
tura di alcune omertà e !a 
scoperta di tanti gruppi cri
minali. Sul problema dei 
pentiti, i magistrati hanno 

Quattro giudici italiani al congresso dell'Orni 

«Seguire quei miliardi 
per battere il crimine» 
affermato che il valore il 
valore delle loro deposizio
ni non può essere messo in 
dubbio anche se le loro in
dicazioni dovranno sempre 
essere controllate e verifi
cate. In particolare Turane 
e Colombo, hanno osserva
to che il convegno dell'Onu 
dovrà sottolineare, in par-
tlolre, la necessità della col
laborazione internazionale 
per quanto riguarda le 
grosse operazioni finanzia
rie tra le diverse nazioni e i 
cosiddetti «paradisi fiscali*. 
I due magistrati hanno an
che sottolineato come, in 
questi ultimi «lue anni, essi 

siano riusciti ad avere noti
zie persino dalle banche 
svizzere che, in passato, 
non avevano mai accettato 
di collaborare. Intanto nel
le varie commissioni con
gressuali è continuato il la
voro di discussione intorno 
a tutta una serie di docu
menti presentati dalle varie 
delegazioni. Tutto per arri
vare ad un documento fina
le, possibilmente approvato 
da tutti. Il «gruppo di Mila
no*, presideduto dall'italia
no Gioacchino Polimeni, 
del ministero di Grazia e 
Giustizia, ha già presentato 
la bozza di una risoluzione 

finale composta da 47 con
cetti di fondo sulla crimina
lità e i modi per combatter
la. Altri documenti sonos 
tati presentati dall'Urss, da 
un gruppo di paesi africani, 
da un gruppo di rappresen
tanti dei paesi latino-ame
ricani e dagli Stati Uniti. 

L'ultimo giorno dei lavo
ri, come si sa, è stato fissato 
per venerdì prossimo. A 
conclusione della grande 
assemblea Internazionale 
contro il crimine, prenderà 
la parola il presidente della 
Repubblica Francesco Cos-
siga. 

23 giorni di spettacoli e dibattiti alla festa dell'Unità 

Assalto alle Cascine: 
lOOmila per Lucio Dalla 
FIRENZE — Eravamo in 
centomila. Lunedi sera al 
concerto di Lucio Dalla i 
viali del parco delle Cascine 
si sono più che mai gonfiati 
di gente. Sarà stato anche 
merito della presenza del 
padre di «Caro amico ti scri
vo* ma ormai ogni sera lo 
spettacolo è lo stesso. Il par
co delle Cascineè diventato 
una città nella città. La tra
dizionale festa dell'Unità, 
che durerà 23 giorni, con il 
rientro dalle ferie è presa 

auotidianamente d'assalto 
a migliaia e migliaia di 

persone. 
Quest'anno, oltre alle so

lite strutture, i visitatori 

trovano una novità in più. 
Uno schermo gigante, in
stallato grazie alla collabo
razione deremittente televi
siva «Teleregione», permette 
il collegamento in diretta 
con la festa nazionale del
l'Unità di Ferrara. Ogni 
giorno si possono seguire 
così i dibattiti che animano 
la festa emiliana. Gli spazi 
delle Cascine sono stati or
ganizzati in funzione di una 
partecipazione ordinata ma 
massiccia. Quest'anno tutti 
i concerti sono gratuiti e do
po il successo di Lucio Dalla 
si aspettano quello di stase
ra con Bobby Solo e di ve
nerdì con Pepplno di Capri. 

,Nella tenda della coope
razione si tengono i dibatti
ti, nello spazio sport esibi
zioni di ginnastica, danza e 
arti marziali, poi c'è il bailo 
con il d.j. e lo spazio del li
scio, la birrerìa, la libreria, il 
«Punto Ragazzi*. Nella tar
da serata, sotto le luci soffu
se che illuminano la piscina 
delle Pavoniere, ecco spun
tare «Le notti della civetta* 
in cui le donne comuniste 
affrontano i temi più scot
tanti della condizione fem
minile (amore, figli, solitu
dine, erotismo) accompa
gnati da spettacoli e incon
tri e dagli «assaggi di mezza
notte». 

Dibattito a Ferrara 

«Colpa» 
o errore 

se un 
giudice 
sbaglia? 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — «Certo, nella magistratu
ra ci sono anche protagonismo, errori. 
incapacità. Ma è possibile che si parli di 
responsabilità del giudice solo quando 
vengono presi provvedimenti che non 
piacciono a questo o quello?*. Con que
ste parole Alessandro Crisaiolo, presi-
dente dell'Associazione nazionale magi-
strati, ha risposto — l'altra sera alla Fe
sta di Ferrara — all'intervento di Dino 
Felisetti, della Direzione del Psi, che 
per i magistrati che compiono errori 
mvtva proposto Qna nuova nonnativa 
che snellisse anche la definizione di re
sponsabilità civile ed amministrativa. 
All'incontro (-A chi risponde un giudi
ce?') hanno partecipato anche Alfredo 
Galasso, del Consiglio superiore della 
magistratura; Raimondo Ricci, comuni

sta, della commissione Giustizia della 
Camera, ed il giornalista Paolo Gambe-
scia. 

Quando si chiede a chi risponde un 
giudice — ha detto Ricci —, non si vuole 
mettere in discussione l'assetto costitu
zionale ma a verificare come questa in
dipendenza ad autonomia abbiano fun
zionato, e discutere e realizzare quei 
progetti parlamentari sul controllo che 
il governo tiene fermi e bloccati. 

•Ce un diffuso senso di diffidenza 
verso la magistratura — ha ammesso 
Galasso — però le cose oggi sono cam
biate: le critiche sono aperte, visibili, 
mentre prima c'era come un senso di 
rassegnazione. Gli studenti che anni fa 
protestavano contro polizia e Procura 
della Repubblica, oggi a Palermo fanno 
un corteo che passa, in segno di solida

rietà, davanti al Palazzo di Giustìzia. 
Per quanto riguarda il controllo inter
no, la magistratura, ad esempio nella vi
cenda P2, ha dimostrato di sapere agire 
con correttezza. Il caso del procuratore 
generale della Cassazione e di questi 
giorni, e non entro certo nel merito. Ma 
il caso dimostra comunque che c'è un 
rìschio in una lunga permanenza negli 
uffici direttivi: perché il Parlamento 
non approva la nforma che prevede la 
temporaneità negli uffici direttivi?*. 

«La riforma della responsabilità per
sonale — ha ricordato Crìscuolo — fa 
parte delle richieste dell'Associazione 
magistrati. La responsabilità civile, a 
che servirebbe? Non ci spaventa il ri
schio: a coprirlo basterebbe un'assicura
zione. Il lavoro dei magistrati non è 
quello di un ingegnere che progetta un 

ponte: se questi sbaglia, l'errore tecnico 
e verificabile. Nell'attività del magistra
to, la stessa legge prevede il sospetto, 
l'indizio. le prove, e per un rinvio a giu
dizio basta un indizio. E poi c'è l'errore 
umano, sempre possibile, anche in un 

Lrecedimento formalmente corretto*. 
'on. Felisetti ha affermato che se si im

piega un anno per depositare una sen
tenza, se in sei mesi 500 persone escono 
dal carcere per decorrenza dei termini 
di carcerazione, non si può parlare di 
errore umano. 

L'inefficienza esiste — ha replicato 
Galasso — ma quanti problemi potreb
bero essere risolti in sede di governo, se 
questi usasse nei provvedimenti per la 
magistratura la stessa velocità usata per 
i decreti Berlusconi? - • 

Jenner Metettì 

Dibattito Pei a Verona sulla fame 
Veto del vescovo a due sacerdoti 

VERONA — Il vescovo ha negato 11 «visto* e due sacerdo
ti della diocesi veronese sono stati costretti a disdire la 
loro partecipazione al dibattito d'apertura della festa 
dell'Unità provinciale che si aprirà venerdì prossimo. La 
notizia è stata data dal Pel Ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa in cui è stato presentato 11 program
ma della festa. Al dibattito «Contro le armi e la fame* cui 
parteciperà anche Luciana Castellina, non saranno 
quindi presenti padre Alessandro ZanotelH, direttore del
la rivista Nlgrlzla, e don Giulio Battistella, curatore di un 
bollettino dedicato al problemi dell'America latina: i due 
sacerdoti si sono incaricati di spiegare con una lunga 
lettera letta alla conferenza stampa 1 motivi di una as
senza Imposta dal vescovo Amari in osservanza di una 
direttiva vaticana secondo la quale sarebbe vietato al 
sacerdoti l'accesso al dibattiti pubblici organizzati da 
qualunque partito. 

Lotta alla droga e servizi 
pubblici: convegno a Firenze 

FIRENZE — Riorganizzazione e nuove modalità d'inter
vento del servizio pubblico nel confronti di un fenomeno 
che sta cambiando: questo sarà il tema di un convegno 
che si terrà a Firenze (Borgo Albizi, 12) il 6 e 7 settembre 
sul problema della tossicodipendenza. L'incontro, cui 
parteciperanno un centinaio di operatori pubblici prove
nienti da tutta Italia, è stato organizzato dall'associazio
ne Corrado Coradeschl e dal coordinamento nazionale 
operatori pubblici per le tossicodipendenze. Il convegno, 
patrocinato dalla Regione Toscana, verrà aperto da una 
relazione di Mario Santi, segretario nazionale del coordi
namento. 

Morto a Roma Amos Zanibelli, 
direttore generale dell'Inali 

ROMA — È morto l'altra notte a Roma In seguito ad una 
crisi cardiaca, l'on. Amos Zanibelli, attuale direttore ge
nerale dell'Istituto nazionale assistenza infortuni sul la
voro (Inail). L'on. Zanibelli, nato ad Albino (Bergamo) 
nel 1925, dopo l'attività sindacale svolta nella federazio
ne braccianti della Cisl (Fisba), era entrato nella vita 
politica nel 1953 con l'elezione alla Camera dei deputati 
nelle lslte della De. Rieletto ininterrottamente dal 1958 al 
1972 aveva più volte ricoperto la carica di presidente 
della Commissione lavoro della Camera dei deputati e di 
vicepresidente del gruppo parlamentare democristiano. 
Nel 1977 l'on. Zanibelli era stato nominato direttore ge
nerale dell'Inali. 

Mafia: scoperto un rifugio, 
armi sequestrate, un arresto 

SIRACUSA — Investigatori della polizia in servizio pres
so le questure di Catania e Siracusa hanno individuato 
una villa fortificata, ad Agnone Bagni, dove si ritiene 
abbiano trovato ospitalità Nitto Santapaola, capo della 
mafia catanese, ed altri latitanti tra i quali Salvatore 
Pillerà e Giuseppe Garozzo. In una villa attigua, di pro
prietà del costruttore edile Antonio Bua, di 49 anni, di 
Regalbuto (Enna) e nell'abitazione di quest'ultimo gli 
investigatori hanno sequestrato 21 pistole — alcune con 
la matricola abrasa —, sedici fucili (tra i quali alcune 
carabine automatiche con telescopio), diverse migliaia di 
cartucce e parti di armi automatiche. Bua è stato arre
stato: l'imprenditore aveva esibito una licenza di deten
zione di armi da collezione, tra le quali non è tuttavia 
possibile fare rientrare quelle detenute. L'imprenditore 
ha dichiarato di non avere alcun rapporto con i proprie
tari della villa fortificata adiacente ed ha sostenuto di 
non conoscerli. 

La De espelle quattro eletti 
«rei» di aver votato giunta Pei 

CAMPOBASSO — La direzione provinciale della De ha 
espulso dal partito quattro consiglieri comunali di Mon-
tenero di Bisaccia, nel basso Molise, «rei* di aver contri
buito alla elezione della giunta comunale comunista. Ieri 
intanto il de Gerardo Litterio è stato rieletto sindaco di 
Campobasso, con i voti di De, Psdi, Pll. I consiglieri re
pubblicani hanno votato contro, ponendosi all'opposi
zione. La presa di posizione del Pri mette adesso in di
scussione anche l'Intesa politica per la giunta regionale. 

Il Partito 

Convocazioni 
La presidenza e il coordinamento della Commissione nominata 
dal Comitato centrale e dalla Commissione centrale di control
lo per la preparazione del XVII Congresso del Partito sono 
convocati per lunedi 9 settembre alle ore 16.30. 

OGGI GENOVA 
Fiera del Mare 

oro 21: Lino Patruno Jazz 
PALCO CENTRALE 
Band 
AUDITORIUM - oro 21: eGenova per me. che ho 
vent'anni». Partecipano Romanengo. D'Alessan
dro, Gambolato, Cerofofini. Bozzo, TagTiasco 
SPAZIO DONNA - oro 21: tQuanti anni ha il 
primo amore?». Partecipano Gianna Schelotto, 
Pierluigi Onorato, Ciprìana Dall'Orto 
PALASPORT - oro 21: Rassegna di cinema sulla 
montagna 

DOMANI 
PALCO CENTRALE - oro 21: Spettacolo dei di 
ve» 
AUDITORIUM - oro 18: t Ripartono le lotte». Di
battito con Bruno Trentin 
SPAZIO DONNA - oro 2 f:tCiao Butterfly» di An
tonella Laterza 


